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di quel nido signorile profanato dai 
ladri. Quando un alloggio è visitato 
dai ladri, non*'so perché assume un 
aspetto spépiale: |è  un a figura, diabor 
lioa, mostruosa ohe rimane lungo 
tempo anoora in . quelle stanze, ove 
vive nell’ agiatezza la gran [dama.
10 .debbo registrare tutte queste cose 
di lusso, io ohe vivo modestamente 
nel mio quartiermo... Mi è occorso 
qualche volta di soffermarmi .nei pic­
colo gabinetto attiguo alla stanza da 
letto della gran dama, il piccolo ga­
binetto, o v a ia  vasca marmorea a t­
tende le losee formé della gentil­
donna, della ricca borghese, della cor­
tigiana.... Bisognava registrare anche 
quello,.... La mia fantasia rievocava 
le rosee forme femminili appena ve­
late dall’acqua cristallina, lo stillare 
dei liqu id i. diamanti sul- ricco seno e 
Bulle anche falcate. Con quale sere- 
-nìtà di mente potevo io sedermi alla 
-piccola’toeletta e scrivere ciò-che il 
-•signor giudice mi dettava, con nna 
..certa lentezza, come se, la sua mente 
...fosse altrove.... : "

Avevano ucciso una bellissima ca- 
«mériera proprio in quel gabinetto.
? La cameriera era rimasta in  casa 

sòla,V méntre la padrona , una dama 
della più alta aristocrazia, era stata 
assente per qualche giorno.... Jba ca­
meriera aveva i gusti signorili della 

Bua padrona.....
Sorivere, scrivere, sorivere...,.

‘ Mia moglie à sempre delle trovate 
--originali, mi à fatto fotografare neì1- 

l’atto in cui scrivo. Cosi i postera1 
, penseranno ohe io stia scrivendo unsi 
grande opera' letterària o polìtica, , . _
magari sulla necessità che sia rad- j 8. T Q . Ì Ì I Ì I Ì  I  F I S !  
doppiato lo stipendio ai cancellieri... *
Cosi non si va più innanzi..... I l pre­
sidente della nostra associazione asssi- 
cura che se non fosse scoppiata la  
guerra, noi avremmo avuto un  au­
mento -di stipendio.....

Mia moglie, benedétta donna, non.
Vuole capire questa cosa semplicis­
sima.
10 ò già imbrattato dei chilometri
quadrati di carta per procurarle l’a­
bito elegante e il vitto....  Ma già, le
donne.... •

Ecco che uno dei difensori grida 
a perdifiato :

_ Atto a verbale, atto a verbale!;
— Ma si, stia tranquillo , egregio 

avvocato; il cancelliere scrive tu tto  ;,
11 cancelliere è una macchina da sori-
vere..,.. . :

Òhe cosa disse mai di cosi inte­
ressante il testimonio, di indispen-1 
sabile ohe mèriti di essere scritte) a; 
verbale? Probabilmente un’alterazione, 
della verità....

Già, la verità esoe inorridita da 
quest’aula.... Ecco, gli avvocati si ac­
capigliano dicendo ohe il loro testi­
monio à reso omaggio alla verità, 
mentre l’avversario lia mentito. Ne 
nasce un  tumulto.

Gli avvooati si lanoiano ingiurie 
ohe fingono di non udire, Meno male: 
oolgo questi istanti per riposarmi a l ­
quanto. l i  tumulto prosegue mentre
11 presidente scampanella. T utti sono 
in movimentò: gli imputati gridano

• essi pure e-il pubblico si abbandona 
alle risate e ai Gommanti rumorosi.

Due soli restiamo impassibili: io ohe 
ini' riposo e.Gesù Cristo ohe pende 
dallai oroqe della parete: io  eitìèsù 
Cristo ci guardiàmoi1.... Dopo là òro 
oifissione .del Golgota, .il Nazareno
non à più mutato att-ggiamento.....
Io che sono con Gesù Cristo inchio­
dato a questo banco, attendo la fine 
p  della -buarasca, come Gesù Cristo 
attende ohe l’umanità si rèdiina dàfià1 
turpitudine del delitto. Così forse. 
Io e Gesù Cristo, in-quel giorno, norì 
avremmo più niente da fare.... Io 
spezzerei là mia patina e lui disseto 
darebbe dalla sua croce.... Cosi ,  se­
reni e! tranquilli àndrémiaò a rèspi* 
fare un po’ di aria ossigenata per le 
luminose vie del mondo.....

Sorivere, scrivere, eorivare....
Una scossa di terremoto'scuote il 

palazzo di .giustizia,.... Xtiento affatto,
10 devo oontinn&re a scrivere .••■a* Gli 
inglesi, i francesi, i russi, i tedeschi, 
gli austriaci si avanzano sullo stra­
dale di Savona o su quello di Ales­
sandria..... Le cannonate rimbombano 
nello scalone del palazzo di Giu­
stizia.,.. Niante paura, io devo con­
tinuare a sorivere registrando sen­
tenze che costano lagrime di-sangue- 
a sentenze che costano secchi di de­
nari.;,,.

Quando finirò di sorivere? Quando-
11 sole sviato passerà ternato .alla , 
terrà e la manderà in  fiamme ridu­
cendo in cenerà il fogliò di carta su 
oui sto scrivendo' in questo istante.

Argow

,,SUw Timossi

È r così: la storia è'pìena di S ta lità 
dii ricorsi: non fa bisogno di ricorrere 
ai Principii di Scienza Nuova di ; 
quella buon’anima-dSG. Battista Vioo, 
od alla metempsicosi b Yi sono fatti, 
e persone che si rinnovano, e siirin- :

.. Eppure dovrebbe pensare ehe corrono, e si riproducono; cosi Silvio !
Timossi ci fa ricordare Tarcpiinio 
Prisco: sicuro !

Scrive l’amato nel Risveglio di Sa­
bato a 11 Ministero Salandra è caduto, 
• viva VItalie.! - ed è caduto per Ga-, 
briele D’A nnunzio,'e l’amìioo Baroni 
non deve ignorare ohe tale | oadrita 
non è che l’indice di una nuova, mo­
rale,politica n* I

Ce n’ò d’avanzo per comprendere- 
òhe siamo di fronte ad! uh àcato]- e. 
profondo, è curiosò psicologo dèi 'nò­
stro moménto stòriw»:: lasciamo sjaifèj' 
la a m uta dèi cani »- dì Gàbrielé ,‘(óel̂  
nè sonò''tanti' oani^ é taiùté mutely 
che non ’ in ^ m  brài. 'probabilniènfo sq. 
si fosse trattato  deÈ pòeta oiviìé Vü - 
questa terza Ita lia-, -di. Giosuè- Car- 
docci, il, psicòlogoi bob avreblto cam­
biato- il  suo giudizio, se anche po­
tevi» avere un 'po ’ di alletto pel gio­
vane Baroni, e non avesse aredntq 
di rispettare. u p . Leopardo Bistolfij 
l’impareggiabile artiste: ina tutto  oiò 
è simbolico è non' riguarda la j>apté 
tangibile, la  folla: questa dovè fer­
marsi al transfuga Mussolini, ed alla 
oadnta di Salandra. per una nuova 
morale politica! . ;

Oh! ohe bellezza! Mussolini' fissa 
lo sguardo lontano dalle zolle sacra 
a Oòrridoni e conta i transfughi scri­
vendo un  oapitolo della sua vite,

senza curarsi del Garriere (quanti 
transfughi, Timossi, quanti !) e Sa­
landra dall’alto del Campidoglio at 
tende la nuova moral;’ politica sor­
ridendo !

E  l’opinione pubblica che fa? Pensa „ 
col Risvegliò: all’opera sana di tali 
conforti dei pistri, g iornali, a„ questa 
opera, rigerierabri -e e le vien fatto 
di . ricordare Tarquinio Prisco ohe 
come Borisse il Brinando a prqéoipgò, 
le parli . basse .della oittàjm aliante 
condotti ohe imboccavano in un gran 
cabale, che fu chiamato cloaca mas­
sima. >àk ■' ■

Oh! i transfughi!.... i vagheggia* 
«tori'di' una nuova morale politica : i 
nostri soldati lo sanno sotto il rombo» 
dei cannone ohe‘l’opinione; pubblica 
non si incanala ih tale cloaca : sa­
rebbe. nn brutto « risveglio !! il lpro 
ritorno ! -

............................... Atm. .Giardini

FPA TOCCW *T0Gft£

Lista prec. L. 48.616,42

/ìlfcso» Paolo maggio L. IO, Vigo 
Car i  re moggio giugno 60, Còtta Pie­
tro' ;®*ggio 15, Spinola marche», A- 
malia id. 80, N. N. idi , 1, Bighetti 
Lorenzo id. 5, P.ìlit- Menotti id. 10,
BaecB&rio cav. avv.- Domenico id -10,
'Barbero Carlo id. 5, Bisio aw . Fran- 
„oesoo ridi. ,5j Leprotto- Guido id, 2, (Ma­
rengo Cirenaica id. I,- Sbevazzi Enÿ- 
lio id. 5*r Ghiabrera Natàlìaà' aprile 
maggio id. 10, Morelli Giovanni mag­
gio 2, Merelli Guido id. 2, Sonti » w . 
litto r io  id. 10, Ottolenghi am eornm .
GiacomO Sä. 20, Contagila Annibale 
idi 5, Gallo Cantillo id; 2, Segre Le­
one idi; ,5; Bo.ttero ayv. cav. Laigi id.
5-, A lbertini farm- id. 3} Della Grisa
Giuseppe id. 3, Chiomfea Carlo id. 2, e . . , - , . ,_  V. i I gnente emorragia, cerebrale, da unStagnino ved. id. 2,- Barosio-Bbrnolo. A  • -  „  ’
i d , ! ;  Levi Alessandro id. 2, Ellera aIbero dl P10PP° daeS9° Gandmi ab-

THÎBüN iE PENAL.ED’

,, Uditnza 19 giugno ,

Bicetiiizione —, Chiara Gio­
vanni, Gilurdi Mariti, Pini Maria, 
erano imputati di ricéttacione, arti­
colo 421 codice penale; per avere in 
giorno imprecisato; fiel porr, anno, 
acquistato per L. 15 due coperte del ; 
valore di L. 50 da individuo o mi- 
litare jrimàstq sconosciuto, sapendo 
che le coparto erano state rubate al- 
l’amministrazione militare. <
, I l  P. M. chiese la condanna di 
.Chiara Giovanni, e CHlarfii Maria a 
un anno di relusioibo e chiese oh« 
h  Pini fosse assolta por m ancai!» 
di provo. • - ’

Il Tribusale coBdaniiò Chiara Gio* 
vanni in base all'art. 421 a sei mesi 
di reclusione e 200 lire di multa.

P s t la Gilardi 'ritenne appiicabile 
la contravvenzione dell’art, 493, c?on* 
dannandcla a 50 lire di ammenda- 

L a -P ini-fa assolta.
IL  Chiara e : la Pini erano difesi 

dall’avy, Giardini.
, La Gilardi èra difesa dàll’avv. Bisio»

- Tribunals Finii il IInubMi
•Imicidio colposo — Gandini Giu- 

seppe, posaidentej 'residente a Castel- 
finio, «[a stato rinviato a  giudizio 
del tribunale. per rispondere del de­
litto di omióidiò colposo di cui àl- 
l’art. S ïi  del cod. peaa ®̂i P6r &r3Tä! 
41 > giorno 3 marzo 1916 in territorio 
di Sezaè, per imprudenza e negli­
genza, cagionato la morte del ragazzo 
qùindieenne Massone ' Angelo ohs 
ebbe il oranio fratturato, con cosse-

Giovanni icB 2, Ferrerò Violante id. 
1, Masoarinó Verrini: id 1;, Sboriati e 
Barberis id; 10, Dealessandris dro­
ghiere id. 5, Cnttica Clotilde id. 5̂  Dot- 
t o r  Bistolfii id. 5, Bocchino Giovanni 
procuratore aprile maggio 6, Eàvéra 
Giovanni id_ 2, Timossi id. 1,50,* Bo- 
gliolo Bartolomeo id. 1, Arienti Carlo- 
id. 1; Bérnengo Teresa idi 1-, Vazini 
AnStonio id.' l 1, Dina Salvator sdì 5, 
Bodrero Carlino id. 2, Lazzarone Giu­
seppe, id .. l ,  y igpp^Ç m bprtp  id ^  3.- 
Pisano Giacomo id. 5, ©ina Augusto 
id. 5, òaligarisì GiòvànDi\è figli ,id. 
1(X, B-ossello .Antonio>i(h-5,„Bru^zdpe 
geom. Sebastiano id. 5, Ved.. Chiara- 
belli id., 2,. Fantini Ginsv^péT^idi 5,. 
Boei^rag. Angelo maggio gingpo Ï0;. 
Scatii G rim aldi marches^ StaùisfSÌ^ 
maggi^ giugno 20, Maresqp eàv; avvi. 
Giuseppe-maggiq giugno 20,; Morelli 

Avv. Umberto- msggio giugnf.BOj Stop* 
pino ayv. Imigi offerta 25, Teod.ora* 
ni'iostv. Domenico sofctoprefetto roag- 
gto’GB, ,®aml)ripo ,d o tt.1 Baoto' : mag- 
g iq (!|iu g n o  2Ò( Laugier oay. ôçsar» 
idi ,gOp Deangelt Bo«a ved., Loyi ìo- 
glio;;agimto ,10, Gptta -prof; Francèsoe 
ifi 5,’ ^ealessan dri.tBiqtro id.,;2, .De-, 

.Benodetri,giornali, id . . 2, ‘Bainmnder 
B.llì. maggjogi.a.gno 2qt Parodi GnidoJ 
id,;,10, Vorpöli^np .Bomèsiop.id. IjBO, 
.avv. Bruno e ^gnipq id,- 10, Debe- 
nedetti dott. Açbilîe. aprile,iftaggip id. 
80, Baratta Giovanni id. 5.

, Totale 44191,42. -

pioppo
Battato.

Il dibattimento ebbe luogo aabsto 
u. s. al tribunale di Alessandria. I l  
Pùbblico Ministero richiese là con­
danna del-Gandini alla pena della 
detenzione, . per otto mesi e della 
m ulta in L. 300. I l  Tribunale, acco­
gliendo le istanze defensionali; lo 
mandava pienamente assòlto dalle 
ascrittogli imputazioni.

Difenqoraì. avv. ©raggio.

P er inserzioni rivolgersi ài sig. Cèrio 
Gamondi - Corso Bagni . Àoquii

a t l e t i ,  Td o s s o -u lt© , © i x x a a s t ì .  
0 3 a ©  -vixxcoxx a a e l l ©  g a i ©

33i G arao n d l i l  g'aranca.’-ÄÜro.aro 
©3a.'é a s sa i Tota ©no e n o n  è ©aio.

■ B evono  p-rlaaaa d.ei p a s ti 
dopo i l  d e s in a te

CospenW elargizione — P er la oir- 
&éstanaà del imminente 1 Onomastica 
del suo capo, la famiglia de! cav.. Gio- 

1 vannT'Boaoaro. ha fatto pervenir® al

mitato di ■ preparatone oivile j qnalo- 
, a tto  filantropioò merita di eisere sin­

golarmente segnalato. ,

P r#  famiglia del soldati) — Dome­
nica u. s nel /  giardino dell’albergo 
Pozzo, in nn tèatrino improvviòato, 
addobbato ’ con graziosa » semplioe 
eleganza, ìàpifatà a buon gusto, ebbe 

‘Jatìgo un sìiùpatieò’trùiteiLimento apro-' 
•fàmiglìà dèi'soldato»:/'

^ ù  ' un’idea nate, 1 dà un palpito ma­
terno,' offettsata ’da • ' ùnà -m inùsoola 
troupe di artisti - Improvvisati, graziosi 
visetti, belli, giocondi, ohe sepperobu- 
soitaie ©entusiasmo.'e l’ ammirazione 
fi* i numàfosi spettatori.

T utte le picoòle artista cioè: Lina»
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